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Filo, dopo l’incontro nasce 
una collana di testi teatrali

PIACENZA 
●  Una nuova collana editoriale 
tutta dedicata al teatro. Il debutto 
ufficiale del progetto è avvenuto do-
po l’incontro dei giorni scorsi alla 
Società Filodrammatica Piacenti-
na, moderato dal presidente Enri-
co Marcotti, per presentare “L’uo-
mo che incontrò se stesso” di Luigi 
Antonelli. Da questo primo testo 
teatrale pubblicato da Divergenze, 
si è concretizzata l’idea della casa 
editrice di dare spazio alla dram-
maturgia contemporanea e a nuo-
vi autori con la nascita di una vera 
e propria collana, che è stata bat-
tezzata Controscena.  
«Com’è nella nostra filosofia  – spie-
ga Fabio Ivan Pigola, direttore edi-
toriale di Divergenze –  Controsce-
na avrà spunti critici e appendici di 

esperti, immagini, curiosità, e 
quanto può corredare al meglio le 
opere. Tutto realizzato con mate-
riali di pregio, distribuito nel circui-
to librario nazionale e nei migliori 
store online». Sul web è già attiva la 
sezione www.divergenze.eu/con-
troscena  
La collana, diretta dalla dramma-
turga e regista Angela Di Maso e 
dalla giornalista e responsabile del-
la comunicazione di Fondazione 
Teatri Piacenza, Francesca Benaz-
zi – ovvero lo stesso “team” interve-
nuto all’incontro alla Filo –  è stata 
presentata anche sulle frequenze 
di Radio Vaticana, nella trasmissio-
ne “Tredici e Tredici” a cura di Ro-
sario Tronnolone.  E la risposta non 
è tardata ad arrivare da parte di 
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“Controscena” darà spazio 
a nuovi autori. Centinaia  
di manoscritti da tutta Italia 

« 
Previsti spunti critici 
immagini, curiosità 
appendici di esperti» 
(Fabio Ivan Pigola)

aspiranti autori teatrali provenien-
ti da tutta Italia: sono già centinaia 
i manoscritti inviati alla casa editri-
ce per essere sottoposti alla selezio-
ne della redazione. «Selezione spie-
tata – avverte Pigola -  perché Diver-
genze non pubblica per business 
ma per il piacere di offrire il meglio».  
«Due le regole: meritocrazia e gen-
tilezza – aggiunge Di Maso – I testi 
verranno selezionati per la loro bel-
lezza poetica e struttura innovati-
va, creativa e scenica. E tutti coloro 
che ci scriveranno inviando le pro-
prie opere riceveranno comunque 
una risposta».    
«Nel panorama attuale, sia della 
scena che dell’editoria – commen-
ta Benazzi - credo sia un’opportu-
nità rara e preziosa».  _rs

“Macbeth” messo in scena da Argento sul palco del teatro Regio di Parma per il thriller “Opera”

Dario Argento torna al Teatro Regio 
emozioni e ricordi dal set di “Opera”
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PARMA 
● Dario Argento torna sul luogo 
del delitto. Parma spalanca le por-
te al maestro del brivido che nel 
1987 scelse il Teatro Regio per gi-
rare il thriller “Opera”.  Corvi ven-
dicativi, le superstizioni legate al 
“Macbeth”, l’immancabile assas-
sino in guanti neri e il lato horror 
di Giuseppe Verdi sono pronti a 
riemergere dal passato come il 
peggiore degli incubi.  Merito de 
“I giardini della paura”,  fortunata 
vetrina estiva che compie vent’an-
ni e si regala ospiti e film memo-
rabili. «Festeggiamo un traguar-
do importante – dice l’assessore 
comunale alla Cultura, Michele 
Guerra – per una rassegna molto 
amata, unica nell’offerta, che si è 
molto ampliata nel corso delle 
edizioni, e unica nella forma del-
la fruizione. Proprio per questo 
abbiamo deciso di celebrare l’an-

niversario con la presenza a Par-
ma di una vera guest star, il gran-
de Dario Argento».  
Matteo Barbacini dell’Ufficio ci-
nema del Comune di Parma ha 
fatto il colpaccio e annuncia il-
doppio appuntamento da non 
perdere: «Giovedì 11 luglio Argen-
to sarà ospite al Regio, alle ore 
21.30, per presentare “Opera” nel-
la location in cui è stato girato. 
L’indomani, venerdì 12 luglio, al-
le 17.30, il regista che ha segnato 
l’immaginario di intere genera-
zioni, interverrà all’auditorium di 
Palazzo del governatore per un in-
contro dedicato ai  suoi due libri 
di recente pubblicazione: l’auto-
biografia “Paura” e la raccolta di 
racconti “Horror. Storie di sangue, 
spiriti e segreti”».  Prevista  la par-
tecipazione del regista Aldo Lado 
che, la sera stessa, presenzierà ai 
Giardini di San Paoloper la proie-
zione del suo film  “L’ultimo tre-
no della notte” (1975).  
Gli incontri saranno moderati da 
Manlio Gomarasca, fondatore 
della rivista cult “Nocturno Cine-
ma”. Assieme a Lado interverrà 
pure Argento per presentare “Gli 
incubi di Dario Argento”,  prezio-
se pepite del periodo televisivo del 
maestro. 
La rassegna proseguirà per altri 
sei appuntamenti dal 17 luglio 
con la formula “classica”, vale a di-
re ogni mercoledì fino al 21 ago-
sto ai Giardini di San Paolo a in-

gresso libero e vedrà la presenza 
di un altro importante regista qua-
le Luigi Cozzi, sceneggiatore e col-
laboratore storico di Argento, che 
parteciperà alla proiezione di un 
altro titolo da antologia del terro-
re italico, “Contamination” (1980). 
Da segnalare, al cinema D’Azeglio, 
arena estiva, giovedì 18 luglio, la 
serata con “La casa dalle finestre 
che ridono” (1976), pietra miliare 
della paura “padana” firmata dal 
maestro Pupi Avati. Sabato 24 
agosto, appuntamento finale, con 
un classico di Peter Greenaway, 
“I misteri del giardino di Comp-
ton House” (1982), proiettato nel-
la magica cornice del Labirinto 
della Masone di Fontanellato.  

Il celebre regista ospite d’onore l’11 luglio 
della rassegna “I giardini della paura”  
con il thriller che girò a Parma nel 1987 

La presentazione de “I giardini della paura” nel segno di Dario Argento

 
Doppio omaggio: 
il 12 luglio serata 
con gli “incubi” tv 
 
In programma 
anche incontri 
con Lado e Cozzi

L’estate fa venire i brividi  
quando la natura si ribella 

● I ragazzi degli anni Ottanta lo 
ricorderanno sicuramente, in 
tanti rimasero impressionati 
quando passava sulle tv locali. 
Ora è tornato per regalare brivi-
di anche alle nuove generazio-
ni.  Che meraviglia il film “I car-
nivori venuti dalla savana” - in 
originale “Squirm” - nella ver-
sione bluray edita da Koch Me-
dia con Nocturno Cinema per 
la collana cult “Midnight Clas-
sic”.  L’alta definizione restitui-
sce a dovere l’opera del regista 
Jeff Lieberman, senza togliere 
quella patina da “drive in” che 
deve necessariamente accom-
pagnare la visione.  
Ma è soprattutto il ripugnante 
make up di Rick Baker, futuro 
premio Oscar, a risplendere gra-
zie all’hd. I carnivori del titolo 

altro non sono che vermoni af-
famati. Emergono dai campi già 
nei primi minuti di proiezione, 
rinvigoriti da una scarica elettri-
ca che pare uscita da “Franken-
stein”, ed è meglio non incon-
trarli. Per chi si alzerà nel cuore 
della notte terrorizzato dalla vi-
sione dei parassiti, vale la pena 
ricordare che l’agghiacciante 
“lamento” dei mostri è stato ot-
tenuto dagli effettisti mescolan-
do urla di maiali al macello e 
palloncini sfregati. 
Generosa la sezione extra che 
permette di scoprire tanti altri 
aneddoti gustosi:  il disco dei 
contenuti speciali offre alcune 
interviste al regista, che riper-
corre la genesi del film, e soprat-

La copertina del bluray

Uscito in bluray il classico  
degli anni ‘70 “I carnivori  
venuti dalla savana”

 
In Italia è un cult 
grazie ai passaggi 
sulle tv locali 
 
Effetti da Oscar 
e una valanga 
di contenuti extra

tutto i contributi esclusivi rea-
lizzati dalla redazione di Noc-
turno Cinema: “Spaghetti Lie-
berman” e “Jeff Lieberman 
World of Horror”. 
La prima gioia per gli occhi ar-
riva aprendo il cofanetto, quan-
do si vedono spuntare, nell’or-
dine, una card da collezione e il 
booklet (curato sempre da Noc-
turno) con foto, note critiche e 
artwork. I puristi troveranno ri-
prodotta anche la locandina ita-
liana, poiché per  questa  lussuo-
sa “limited edition” è stato pre-
ferito il poster originale.    
“Squirm” è un vero spasso per 
chi ama il filone “eco vengean-
ce”, ovvero la natura si ribella, 
sulla scia di “Frogs” e “Bug - In-
setto di fuoco”, a proposito di ti-
toli un tempo gettonatissimi sul-
le emittenti private, specialmen-
te d’estate, e oggi scomparsi.   
Speriamo che la stagione delle 
vacanze passi in fretta perché la 
collezione “Midnight Classic” 
quest’autunno si arrichirà di un 
pugno di titoli da acquolina in 
bocca:  la versione 4K Uhd di 
“Halloween”, l’originale di John 
Carpenter, con i vari sequel, poi 
la saga diabolica de “Il presagio” 
più  quella de “La mosca” e la tri-
logia di Amityville (“Amityville 
Horror”, “Amityville Possession”, 
“Amityville 3-D”). 

_Michele Borghi

Salsomaggiore 
celebra il genio 
e le location 
di Bertolucci

SALSOMAGGIORE 
●  Presentato a Salsomaggiore il 
programma di “Mangiacinema” 
edizione 2019, la festa del cibo 
d’autore e del cinema goloso 
creata dal giornalista Gianluigi 
Negri.  Quest’anno la kermesse si 
terrà dal 25 settembre al 2 otto-
bre e sarà nel segno di Bernardo 
Bertolucci. Lo ha annunciato lo 
stesso direttore artistico Negri: «Il 
film più “pop” di Bertolucci ha 
avuto come set anche Salso: i pri-
mi otto minuti e mezzo dell’atto 
secondo di “Novecento” sono gi-
rati nelle splendide Terme Ber-
zieri, luogo storico che ospita 
“Mangiacinema” con il suo irrag-
giungibile e inimitabile fascino 
liberty. Cinque minuti della par-
te centrale del suo film più pre-
miato, “L’ultimo imperatore’” 
vennero girati, invece, nel Salo-
ne Moresco del Palazzo dei Con-
gressi, altro gioiello liberty, “pro-
tagonista” della famosa scena del 
ballo. Inoltre, in entrambe le im-
prese (colossali nel vero senso del 
termine), l’autore della cinema-
tografia era Vittorio Storaro (tre 
volte premio Oscar, con la sua ter-
za vittoria proprio per ‘L’ultimo 
imperatore’), cittadino onorario 
di Salsomaggiore dal 2011». 
«Il film più pop e quello più pre-
miato di Bertolucci hanno dun-
que un fortissimo legame con la 
città termale: ecco perché Berto-
lucci è anche di Salsomaggiore», 
conclude Negri.  Il calendario 
dettagliato degli appuntamenti e 
delle proiezioni sarà svelato nel-
le prossime settimane-_mib

Il direttore artistico Negri 
ha rivelato i primi contenuti 
di “Mangiacinema” 2019


